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PERMESSO DI SOGGIORNO AL CONIUGE IN CASO DI GRAVIDANZA O PUERPERIO DELLA MOGLIE

Con una recente sentenza, la Corte Costituzionale ha dichiarato costituzionalmente illegittimo l’art. 19, comma 2, lettera D del testo unico sull’immigrazione, nella parte in cui non prevede che il divieto di espulsione previsto per le donne in stato di gravidanza o nei sei mesi successivi alla nascita del figlio venga esteso anche al marito convivente, salvo che sussistano motivi di ordine pubblico o di sicurezza dello stato.

Il Ministero dell’Interno ha pertanto, diramato nuove direttive in merito, allo scopo di  dare attuazione alle nuove indicazioni fornite dalla Corte Costituzionale.

In sintesi: 

Essendo operante nei confronti del marito convivente il divieto di espulsione, allo stesso dovrà essere rilasciato il permesso di soggiorno per cure mediche.

Tuttavia, il rilascio del permesso  a favore del padre è subordinato al possesso di due requisiti:

· la sussistenza del rapporto di matrimonio;

· la convivenza tra i due genitori.

La condizione di coniugati non potrà essere autocertificata, pertanto, se il matrimonio è stato contratto all’estero, la relativa certificazione, qualora  venga rilasciata dalle autorità del paese di origine, deve essere tradotta in italiano e legalizzata dalla rappresentanza diplomatica italiana competente (Consolato o ambasciata); nel caso in cui lo stato di coniugato sia certificato da una rappresentanza diplomatica estera in Italia, la documentazione dovrà essere legalizzata dalla Prefettura territorialmente competente. 

L’accertamento dello stato di convivenza è rimesso alla Amministrazione, in quanto il padre potrà solo autocertificare di abitare insieme alla moglie.

 Riassumendo, il cittadino extracomunitario, al momento della presentazione in Questura della richiesta del permesso di soggiorno per salute, dovrà presentare:

· Il certificato di matrimonio;

· Il certificato di gravidanza della moglie oppure il certificato di nascita del figlio con annotati i nomi dei genitori;

· La dichiarazione dello stato di convivenza.

Si rammenta che le certificazioni rilasciate da autorità estere devono essere debitamente tradotte in italiano e legalizzate.


DEFINITI I PARAMETRI DEGLI ALLOGGI PER LA RICONGIUNZIONE DELLE FAMIGLIE DEGLI IMMIGRATI

La Giunta Regionale Lombarda ha definito le dimensioni minime che gli alloggi degli immigrati devono possedere per ottenere il ricongiungimento con i propri familiari.

La disponibilità e le dimensioni dell’alloggio sono infatti requisiti essenziali per poter vedere accolta la domanda di ricongiunzione.

Sulla base dei parametri che regolano l’edilizia pubblica residenziale, la Giunta Regionale ha quindi stabilito nel modo seguente il rapporto che deve esistere tra il numero delle persone che compongono la famiglia da ricongiungere ed il numero dei vani disponibili (siano essi in affitto od in proprietà):

- persone   1/2         vani   1

- persone     3          vani   2

- persone    4/5        vani   3

- persone     6          vani   4

- persone    7/8        vani   5

- persone    9 e più   vani   6

Il numero dei vani è determinato dividendo la superficie dell’alloggio per mq. 14; la superfice è pari al lordo delle strutture divisorie interne e delle murature esterne.

I vani abitabili dell’alloggio (camere da letto, da pranzo e da soggiorno, soffitte abitabili, cucine e spazi destinati all’abitazione) si intendono separati da pareti che vadano di norma dal pavimento al soffitto, che abbiano luce ed aria diretta ed una ampiezza non inferiore a mq. 8 e il cui soffitto si trovi ad un’altezza media di almeno 2,2 metri.

L’alloggio deve essere conforme al regolamento di igiene.


REGISTRO PER LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO A FAVORE DEGLI STRANIERI

La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Affari Sociali – ha segnalato  l’ulteriore iscrizione nella terza sezione del registro, previsto dall’art. 52 comma 1 del D.P.R. 394/99, delle seguenti associazioni abilitate a realizzare i programmi di assistenza e protezione degli stranieri. (i primi elenchi sono già stati pubblicati sui numeri 2 e 3 dè L’INFORMAZIONE).
· Associazione Focus-Casa dei diritti sociali, con sede in Roma

· Associazione La Provvidenza, con sede in Arezzo

· Associazione Centro Donna Giustizia, con sede in Ferrara

· Cooperativa Sociale – Onlu Parsec, con sede in Roma

· Associazione Progetto Arcobaleno, con sede in Firenze

· Società Cooperativa SocialeUscita di Sicurezza uno, con sede in Formigone (MO)

· Caritas Diocesana di Ancona-Osimo, con sede in Ancona

· Associazione Gruppo Abele, con sede in Torino

· Casa Religiosa Domus Nostra delle Suore di Nostra Signora di Carità del Buon Pastore, con sede in Quinto di Treviso

· Istituto Lega Suore della Sacra Famiglia, con sede in Cesena (FO)


ASSEGNO SOCIALE AGLI EXTRACOMUNITARI

L’art. 39 della Legge nr. 40/98 prevede che gli stranieri titolari di carta di soggiorno o di permessi di soggiorno di durata non inferiore ad un anno, nonché i minori iscritti nella loro carta di soggiorno o nel loro permesso di soggiorno, siano equiparati ai cittadini italiani ai fini della fruizione delle provvidenze e delle prestazioni, anche economiche di assistenza sociale, ivi incluse, tra le altre quelle previste in favore dei sordomuti, ciechi civili ed invalidi civili.

Con circolare nr. 82/2000, l’INPS chiarisce le modalità di erogazione dell’assegno sociale in favore degli stranieri.

“Per quanto riguarda il permesso di soggiorno di durata non inferiore ad un anno è necessario che il termine di validità non sia scaduto alla data di presentazione della domanda di assegno sociale. Nei confronti dei titolari dei permessi di soggiorno, l’assegno dovrà essere erogato fino alla data di scadenza del permesso, salvo rinnovo dello stesso in tempo utile per la proroga.”

REQUISITI “In sede di valutazione dei requisiti ai fini del diritto occorrerà verificare la sussistenza di tutte le altre condizioni – di età, di reddito e di residenza nel territorio nazionale – stabilite dalla attuali disposizioni per l’accesso a tale prestazione da parte della generalità dei soggetti. A tale riguardo si precisa che l’art. 154 comma 2 del Dpr nr. 394/99 dispone, tra l’altro, che gli stranieri iscritti in anagrafe hanno l’obbligo di rinnovare all’Ufficiale d’Anagrafe la DICHIARAZIONE DI DIMORA ABITUALE nel comune entro 60 giorni dal rinnovo del permesso di soggiorno, corredata dal permesso medesimo. Per gli stranieri muniti di carta di soggiorno, il rinnovo della dichiarazione di dimora abituale è effettuato entro 60 giorni dal rinnovo della carta di soggiorno.

La carta di soggiorno è a tempo indeterminato. “Per i titolari di carta di soggiorno non deve essere pertanto prevista una data di scadenza dell’assegno.

DECORRENZA L’assegno sociale in favore degli stranieri potrà avere decorrenza dal mese successivo a quello di presentazione della domanda, e comunque da data non anteriore al 27/3/1998, data di entrata in vigore della legge 40/98”

CITTADINI UE Finora i cittadini della Ue potevano accedere alla pensione o all’assegno sociale a condizione che avessero rivestito la qualifica di lavoratori in  Italia.

A seguito delle innovazioni introdotte dalla Legge 40/98, i cittadini dell’Unione europea residenti in Italia possono ottenere l’assegno sociale indipendentemente dal possesso della qualifica di lavoratori.

L’assegno sociale rientra tra le prestazioni non esportabili in ambito europeo.
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ORARIO UFFICIO STRANIERI DELLA QUESTURA
da lunedì a sabato
Ore 08,00 – 12,00

mercoledì

Ore 17,00 – 18,30

Tel. 0372/488564

              0372/488565

              0372/488566

ORARIO UFFICI PREFETTURA

Ufficio di Gabinetto

da lunedì a venerdì

ore 09,00 – 12,00

Responsabile

Dott.ssa Bellantoni

Tel. 0372/4881

Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Geom. Girardotti

Tel. 0372/488421

Ufficio Riconoscimento

 Status Rifugiato
da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Dott.ssa Giordano

Tel. 0372/488426.

CARITAS CREMONESE

Servizi per stranieri presso il

Centro d’Ascolto

V.le Trento e Trieste n. 37

· Per informazioni sui permessi di soggiorno;

· Accompagnamento per preparazione pratiche (amministrative e relative ai permessi di soggiorno)

da lunedì a venerdì
ore 09,00 – 12,00

Tel. 0372/21562

Nr. Verde 800.351344

Consiglio Territoriale per l’Immigrazione

















Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona 
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